
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

E L’ANGELO SI ALLONTANO’ DA LEI… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
16 dicembre 2021 CITTA’ di ROZZANO  
Veglia in attesa del NATALE 



Preludio 
La chiesa in penombra, un ragazzo, vestito di scuro arriva all’altare e in silenzio si siede su un tappetino. 

Da lontano dei suoni dissonanti. 
1lett. Che tempi! … Stiamo vivendo un tempo di apprensione, ansia e anche paura. (piccola pausa). Signore, 

ho bisogno di segni che mi dicano la tua presenza, la tua cura per noi. Ti dirò … mi piacerebbe proprio 
sentirmi custodito come pupilla degli occhi, protetto all’ombra delle tue ali. 

Qualche leggero rintocco di triangolo 
Guardando alla fragilità che siamo vorrei avere la certezza di camminare nelle tue vie, sapere che tu, 
Signore, guidi i miei passi così da non vacillare. Sapere che ancora, ancora e ancora… tu apri la tua 
mano e la terra germoglia, fiorisce… produce il necessario per tutti… 

Bastone della pioggia 
Coro. Desideriamo contemplare il tuo volto e saziarci della tua presenza che dona speranza. 

Vengono portati dei piccoli ceri al libro della Parola, uno alla volta  
e i bimbi prendono posto accanto al primo.  

2lett. Che tempi! Ci perdiamo nei rumori di lotta, di guerra, di terremoti…non riusciamo ad alzare lo sguardo. 
Rimaniamo persi nella paura che sfocia in rabbia, contraddizione… 

Di nuovo rumori dissonanti ma più vicini 
3lett. Vieni, Signore Gesù, vieni in nostro aiuto. Indicaci la via.  
Ass. Vieni, Signore Gesù, vieni in nostro aiuto. Indicaci la via. 

Altri ceri al libro e bimbi seduti davanti 
3lett. Tu, Gesù, ci dici: “Chi mi ama osserva la mia Parola. Chi mi ama la conosce, la medita, la vive. 

Dall’ascolto della Scrittura impara a chiedere nel mio nome. 
Ass. Sia la tua Parola, Signore, a illuminare i nostri passi. 

Viene portato un grande cero al libro con l’arpeggio di un canto sulla luce, faro altare 
e si girano le pagine sulla storia di Samuele 

Narr. Signore, che tempi! Il tuo popolo è sconvolto. A Silo, santuario della tua presenza in mezzo a noi, luogo 
dell’Arca dell’Alleanza, si vede disordine, peccato…coloro che dovrebbero aiutare ad ascoltare la tua 
Parola si allontanano da Te, presi solo dalla soddisfazione dei propri bisogni… 

Si comincia a spegnere qualche cero e ci si siede dando le spalle al libro della parola, 
gesto accompagnato da un suono cupo, 

4lett. La Parola (sospensione di un secondo) …la Parola del Signore era rara in quei giorni, e le visioni non erano 
frequenti. 

Altri ceri si spengono e ci si siede con le spalle girate e suono cupo 
Narr. Che tempi! Eli, il sacerdote, rimproverava i figli: “che fate? Cosa sento dal popolo sulle vostre azioni. 

Voi sviate il popolo dal Signore, ciò non è bene. 
Altri ceri si spengono e ci si siede con le spalle girate e suono cupo 

Rimane acceso solo il cero grande 
Ma la lampada del Signore era ancora accesa…e Dio continua a curarsi del suo popolo, (piccola pausa 
con tocchi di triangolo) ascolta la preghiera di una donna e prepara la strada. 

Anna. Anche quest’anno siamo tutti in cammino verso Silo per il sacrificio a Dio nel suo santuario. Ma i miei 
passi sono pesanti, 

rumore di passi pesanti e strascicati 
il mio cuore è oppresso, schiacciato dal dolore. Anche quest’anno l’umiliazione perché non ho figli, il 
mio grembo è chiuso, privo di vita. 

i bimbi seduti all’altare si chiudono su sé stessi. 
Signore, io credo nella tua presenza, so che ti prendi cura di noi, di ciascuno di noi, ma ho bisogno di 
un segno. Ho bisogno di poter sollevare il capo, di vedere e dare vita. (pausa). 

Narr. Elkanà cercava in tutti i modi di dare attenzione, tenerezza ad Anna, che godeva del suo favore, ma ciò 
non bastava. Così Anna andò a presentarsi al Signore. 

 Il suo pianto amaro, la sua preghiera prolungata, l’aprire il cuore allo sfogo, il suo fidarsi di Dio 
nonostante tutto … non passa inosservato… 

Pian piano si riaccendono i ceri e ci si gira verso il libro 
Eli. Va in pace e il Dio d’Israele ascolti la domanda che gli hai fatto. Possa tu trovare grazia ai suoi occhi.  



Anna. Sento in me la consolazione, so che il Signore mi ascolterà, pian piano riprendo vita, il dolore si scioglie 
in un canto di vittoria e di gioia. So che sarò madre, e il figlio del mio grembo sarà per Dio, a servizio 
del suo popolo, della sua Parola. 
E il mio volto non è più come prima, in me è disegnato il segno della presenza di Dio, della sua cura… 

I bimbi si alzano, prendono i piccoli ceri.  
A loro si affiancano altri con dei rotoli con scritte le parole della preghiera di Anna. 

A un suono di triangolo o campana si muovono e portano cero e rotolo fra l’assemblea mentre si legge. 
1lett. Il mio cuore esulta nel Signore, la mia fronte s’innalza grazie al mio Dio. 

Rotolo e cero 
2lett. Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io gioisco per la tua salvezza.  

Rotolo e cero 
3lett. L’arco dei forti si è spezzato, ma i deboli sono rivestiti di vigore. I sazi si sono venduti per un pane, 

hanno smesso di farlo gli affamati. 
Rotolo e cero 

4lett. Il Signore fa morire e fa vivere, rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. 
Rotolo e cero 

Piccola pausa di silenzio 
Narr. Elkanà e Anna tornarono a casa e il fanciullo rimase a servire il Signore nel santuario. 

Un arpeggio breve 
1lett. Che tempi! Sono i tempi dove ancora la Parola di Dio risuona, illumina e guida i nostri passi. L’ascolto 

dà gioia e prepara strade… 
4 bimbi, segno dei quattro punti cardinali, dal libro prendono 

 4 rotoli verdi (colore della Parola) e li sciolgono nell’assemblea in direzioni diverse, 
gesto accompagnato da un arpeggio che dura quanto il tempo che serve ai bimbi. 

3lett. Signore a te la nostra lode. 
Ci si alza in piedi 

I bimbi si dispongono intorno all’altare 
Ass. Sia lode al Signore nostro Dio che ci allarga il cuore. 
 Nel nome del Padre, del figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
Narr. Ascoltiamo dunque il volo di un Angelo che porta annuncio di gioia e di salvezza, ascoltiamo la voce di 

un’altra donna che pone tutta la sua fiducia in Dio e dona tutto di sé… 
Maria Eccomi, si compia in me ciò che vuoi… 

……timpani, cembali, triangolo che pian piano lasciano spazio all’arpeggio che introduce il lucernario 
Lucernario (Macheta)  
Sol. Oggi una cosa chiederò al Signore sempre questa sola cercherò con gioia: 

voglio abitare la sua casa ogni giorno di vita. 
Ass. Dio è mia luce, Dio è mia salvezza nulla più temerò. Alleluia 

Gloria canto al mio Signore. 
Sol. Dio mi difende dalle vie del male, egli mi ripara nella sua tenda. 

Dio mi solleva sulla rupe: è la mia fortezza. 
Ass. Dio è mia luce, Dio è mia salvezza nulla più temerò. Alleluia 

Gloria canto al mio Signore. 
Sol. Canto con amore la bontà di Dio, sempre nel mio cuore crescerà la pace:  

voglio contemplare il mio Signore nella terra dei vivi 
Ass. Dio è mia luce, Dio è mia salvezza nulla più temerò. Alleluia 

Gloria canto al mio Signore. 
Man mano si accendono le luci della chiesa e vengono portati all’altare i cantari 

e i bimbi tornano a posto con chi ha portato i cantari. 
Inno  
Invoca il cielo, la terra e il mare 
La nuova luce che sorge sul mondo, 
luce che irrompe nel cuore dell’uomo, 
luce allo stesso splendore del giorno. 



Tu come un sole percorri la via, 
passi attraverso la notte dei tempi 
e dentro il grido di tutto il creato, 
sopra la voce di tutti i profeti. 

L’attesa antica viviamo ogni anno, 
sempre sperando di nascere ancora, 
di darti carne e sangue e voce, 
che da ogni corpo tu possa risplendere. 
 Per contemplarti negli occhi di un bimbo 
 E riscoprirti nell’ultimo povero, 

vederti pianger le lacrime nostre 
oppur sorridere come nessuno. 

A te che sveli le sacre Scritture 
E ogni storia dell’uomo di sempre, 
a te che sciogli l’enigma del mondo 
il nostro canto di grazie e di lode. Amen. (Turoldo) 
 
Salmodia 

con arpeggio si introduce il ritornello del Salmo 119 
Canto. Nella Tua parola noi, camminiamo insieme a Te, Ti preghiamo resta con noi (2volte) 
1lett. Beato l’uomo di integra condotta, che cammina nella legge del Signore. 
Coro. Non dovrò arrossire se avrò obbedito ai Tuoi comandi. (piccola pausa) 

Voglio osservare i Tuoi decreti: non abbandonarmi mai. (piccola pausa) 
Con tutto il cuore Ti cerco, non farmi deviare dai Tuoi precetti. (piccola pausa) 

Ass. Benedetto sei Tu, Signore; mostrami il Tuo volere 
Canto. Nella Tua parola noi, camminiamo insieme a Te, Ti preghiamo resta con noi 
2lett. Beato chi è fedele ai Suoi insegnamenti e Lo cerca con tutto il cuore 
Donne. Nel seguire i Tuoi ordini è la mia gioia più che in ogni altro bene. (piccola pausa) 

Nella Tua volontà è la mia gioia, mai dimenticherò la Tua parola. (piccola pausa) 
Anche i Tuoi ordini sono la mia gioia, miei consiglieri i Tuoi precetti. (piccola pausa) 

Ass. Insegnami il senno e la saggezza, perché ho fiducia nei Tuoi comandamenti 
Canto. Nella Tua parola noi, camminiamo insieme a Te, Ti preghiamo resta con noi 
3lett. Come potrà una giovane tenere pura la sua via? Custodendo le Tue parole. 
Uomini Dammi intelligenza, perché io osservi la Tua legge e la custodisca con tutto il cuore. (piccola pausa) 

Quanto amo la Tua legge, Signore; tutto il giorno la vado meditando. (piccola pausa) 
Quanto sono dolci al mio palato le Tue parole: più del miele per la mia bocca. (piccola pausa) 

Ass. Io gioirò per la Tua promessa, come una che trova un grande tesoro 
Canto. Nella Tua parola noi, camminiamo insieme a Te, Ti preghiamo resta con noi 
4lett. Per Tuo decreto tutto sussiste fino ad oggi, perché ogni cosa è al Tuo servizio 
Ragazzi I tuoi fedeli, al vedermi, avranno gioia, perché ho sperato nella Tua parola. (piccola pausa) 

Secondo il Tuo amore fammi vivere e osserverò le parole della Tua bocca (piccola pausa) 
Aspetto da Te la salvezza, Signore, e obbedisco ai Tuoi comandi. (piccola pausa) 

Ass. La mia lingua canti le Tue parole, perché sono giusti tutti i Tuoi comandamenti 
Canto. Nella Tua parola noi, camminiamo insieme a Te, Ti preghiamo resta con noi 
5lett. La Tua parola nel rivelarsi illumina, dona saggezza ai semplici 
Ass. La legge della Tua bocca mi è preziosa più di mille pezzi d’oro e d’argento. (piccola pausa) 

Venga su di me la Tua misericordia e avrò vita, poiché la Tua legge è la mia gioia. (piccola pausa) 
Sii Tu il mio aiuto e sarò salva, gioirò sempre nei Tuoi precetti. (piccola pausa) 
Angoscia e affanno mi hanno colto, ma i Tuoi comandi sono la mia gioia. (piccola pausa) 

Canto. Nella Tua parola noi, camminiamo insieme a Te, Ti preghiamo resta con noi (2volte) 
 

Si porta all’altare l’incenso acceso, ci si alza in piedi per il canto dell’Alleluia. 



Alleluia 
1lett. Avvenga per me secondo la tua Parola. E l’angelo si allontanò da lei. 
Alleluia. 

I lettori si inchinano all’altare e si dispongono per la lettura. 
Narr. Dal vangelo secondo Luca.  

Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. 

Angelo.  “Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te”.  
Narr. A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. 
Angelo  “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 

luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il 
trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 

Maria. “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?”. 
Angelo. “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 

che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio”. 

Maria. “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”.  
Si introduce il canto 

Canto. Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra; è piena la terra. 
Benedici il Signore, anima mia, Signore Dio, tu sei grande! 
Sono immense, splendenti tutte le tue opere e tutte le creature. 

Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra; è piena la terra. 
Il canto si “gioca” mentre i 

bambini srotolano nastri bianchi segno dello Spirito Santo che riempie la terra 
Narr. E l’angelo si allontanò da lei. (piccola pausa) In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 

montuosa. 
 Parola del Signore. 

Un breve arpeggio del tuo Spirito Signore invita alla meditazione e al silenzio, 
sarà di 10 minuti e si potranno fare dei piccoli gesti di preghiera come:  

accendere un cero, mettere un granello d’incenso, trovare una posizione che aiuta la preghiera. 
Al termine dei 10 minuti la ripresa del ritornello del tuo Spirito è piena la terra inviterà a riprendere la preghiera insieme. 

 
4lett. “Il Signore invia il suo Spirito nei nostri cuori per trasformarci e renderci capaci di rispondere con la 

nostra vita al suo amore. Ci chiede di essere fermento di Dio in mezzo all’umanità, portando a tutti il 
dono della Parola ascoltata, amata, vissuta.” Papa Francesco 

Sia il tempo del dono reciproco della Parola pregata, con frasi brevi e prese dal testo, 
condividiamo la nostra preghiera nella gioia di cantare le meraviglie del Signore Dio 

Canto. Cantiamo le meraviglie del Signore dell’universo. 
 Le genti innanzi a lui verranno, inneggiando per l’eternità. 

Dopo qualche intervento si ripropone il ritornello 
Al termine della risonanza ci si alza in piedi per entrare nella gioia di Maria e nel suo Canto di lode. 

Magnificat. 
Rit. Magnificat, magnificat anima mea Dominum. 

Magnificat, magnificat anima mea Dominum (Lecot). 
1. L’anima mia magnifica il Signore e il mio Spirito esulta in Dio mio Salvatore,  

perché ha guardato l’umiltà della sua serva: d’ora in poi tutte le genti mi chiameranno beata. 
2. Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente e Santo, è il suo nome. La sua misericordia si dona a quelli 

che lo temono. 
3. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi di cuore; ha rovesciato i potenti dai troni 

e ha innalzato gli umili. 
4. Ha colmato di beni gli affamati, e i ricchi ha mandato a mani vuote; ha soccorso Israele suo servo in 

ricordo della sua misericordia. 



5. Come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per tutti i secoli. Amen. 
 
Intercessioni. 
Sol. Maria, donna dell’ascolto: tu hai accolto la Parola di Dio annunciata dall’Angelo e in Te il Verbo si è fatto 

carne 
Ass, Fa’ che anche in noi la Parola ascoltata, meditata e vissuta possa generare la presenza di Gesù 
Sol. Maria, donna dell’attesa e dell’accoglienza: tu hai detto Avvenga per me secondo la tua Parola 
Ass. Fa’ che attraverso il nostro sì, anche la nostra vita divenga canto e stupore di Te 
Sol. Maria, madre della Speranza: tu che hai accompagnato Gesù per le strade del mondo 
Ass. Fa’ che anche il nostro cammino sia ricco del desiderio dell’annuncio di pace 
Sol. Maria, donna del silenzio: hai custodito ogni cosa nel tuo cuore 
Ass. Liberaci dall’assedio delle troppe parole vuote e rendici attenti ai bisogni dei nostri fratelli 
Sol. Maria, donna della gioia: tutte le generazioni ti hanno chiamata beata 
Ass. Fa’ che anche noi possiamo cantare in eterno le meraviglie che il Signore continua ad operare 

nel tempo presente 
Sol. Maria, donna dell’umiltà: hai vissuto il più totale abbandono alla volontà del Padre 
Ass. Fa’ che anche noi ci lasciamo modellare ogni giorno dalla divina volontà, fedeli alla nostra 

propria vocazione. 
 
Padre nostro 
 
Conclusione  
1lett. Sale a te, Signore Gesù, il nostro grazie perché ci doni il tuo Spirito che aleggia, suggerisce e danza 

con noi, affinché la tua Parola ci doni il coraggio di «far germogliare sogni, suscitare profezie e visioni, far 
fiorire speranze, stimolare fiducia, fasciare ferite, intrecciare relazioni, risuscitare un’alba di speranza, imparare 
l’uno dall’altro, e creare un immaginario positivo che illumini le menti, riscaldi i cuori, ridoni forza alle mani». 

2lett. Sale a te, Signore Gesù, il nostro grazie perché ci doni di “rimanere” nell’ascolto della tua Parola e di 
farne dono a chi ne ha sete. 

Dei bimbi si portano al centro e mostrano due messaggi: 
L’ANGELO SI ALLONTANO’ DA LEI 

MARIA ANDO’ IN FRETTA VERSO LA REGIONE MONTUOSA 
Intanto parte un piccolo sms facendo in modo che si sentano  

i suoni dell’arrivo del messaggio su qualche telefono segno dell’impegno di far circolare la Parola fra noi. 
4lett. Come è per Maria, piena della tua Parola, desiderosa di donarla secondo il tuo disegno, anche noi 

andiamo con il cuore abitato dalla tua Parola, perché possa correre nelle nostre strade, nelle case, nella 
nostra città per fare delle nostre vite quel capolavoro che desideri. 

Canto. Amen, Amen…Tutte le promesse di Dio sono divenute “si” in Gesù Cristo. 
 In lui ora e per sempre sale a Dio il nostro amen. Amen, Amen… 

4 ragazzi si portano all’altare con dei rotoli verdi e  
4 bimbi li raggiungono ne prendono i capi e li srotolano questa volta correndo 

Ass. Entriamo così nella gioia del Natale. 
 

Con calma si esce dalla preghiera. 
 


